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Signora Presidente, Signori Consiglieri, 

 

 

 

con decisione 233-RE-14671 del 28 giugno 2018 la Sezione degli enti locali ha approvato il 

regolamento comunale sulla gestione dei rifiuti del 26 marzo 2018, formulando alcune proposte e 

richieste di adeguamento del testo in base al preavviso dell’Ufficio dei rifiuti e dei siti inquinati. 

 

Il Municipio ha fatto proprie la gran parte delle indicazioni e formula le seguenti proposte di modifica: 

 

Art. 1 - Campo d’applicazione 

…. 

3 È vietato l’apporto di rifiuti prodotti al di fuori del territorio comunale. 

Si elimina il cpv. 3 dato che il concetto è già espresso nell’art 9 al cpv. 2. 

 

Art. 4 – Definizioni 

1 Sono rifiuti urbani i rifiuti che provengono dalle economie domestiche, dalle attività d’impresa 

aventi una composizione analoga ai primi in termini di sostanze contenute e di proporzioni 

quantitative, dai residui di scopatura e di pulizia generale delle strade, delle aree pubbliche o 

private soggette ad uso pubblico, dei cestini e dei rifiuti di scuole e di uffici pubblici. 

Si sostituisce il paragrafo con il testo proposto e contenuto nell’ordinanza federale OPSR: 

1 Sono rifiuti urbani quelli che provengono dalle economie domestiche nonché che provengono da 

imprese con meno di 250 posti di lavoro a tempo pieno aventi una composizione analoga ai primi 

in termini di sostanze contenute e di proporzioni quantitative. 
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Art. 5 – Doveri dei detentori dei rifiuti 

1 I rifiuti solidi urbani (RSU) devono essere depositati lungo le strade pubbliche o in appositi 

contenitori ubicati nel territorio comunale secondo le modalità stabilite dal Municipio. 

… 

4 I privati possono provvedere al compostaggio decentralizzato dei loro scarti vegetali. Gli scarti 

vegetali, segnatamente legname proveniente dal taglio alberi e dal giardinaggio, fogliame, paglia e 

erba, non compostati in questo modo devono essere depositati lungo le strade pubbliche all’interno 

dei contenitori e fascine autorizzati, secondo le modalità stabilite dal Municipio tramite Ordinanza. 

Si riformula come segue: 

Art. 5 – Obblighi dei detentori dei rifiuti 

1 I rifiuti solidi urbani (RSU) devono essere depositati lungo le strade pubbliche o in appositi 

contenitori ubicati su territorio comunale secondo le modalità stabilite dal Municipio. 

… 

4 I privati possono provvedere al compostaggio decentralizzato dei loro scarti vegetali. Gli scarti 

vegetali, segnatamente legname proveniente dal taglio alberi e dal giardinaggio, fogliame, paglia e 

erba, non compostati in questo modo devono essere depositati lungo le strade pubbliche all’interno 

dei contenitori o tramite fascine autorizzati, secondo le modalità stabilite dal Municipio tramite 

Ordinanza. 

 

Art. 7 – Divieti 

Riservate le disposizioni federali e cantonali in materia, è segnatamente vietato: 

a) immettere rifiuti, anche triturati o diluiti, nelle canalizzazioni;  

b) abbandonare su terreno pubblico o privato rifiuti di ogni natura (littering); 

c) depositare rifiuti aggiuntivi qualora i contenitori o i punti di raccolta siano pieni: in questi casi 

l’utente deve portare i rifiuti in altri punti/centri di raccolta con disponibilità residua o posticiparne 

la consegna; 

d) l’incenerimento di rifiuti all’aperto o in caminetti e stufe; 

e) consegnare ai punti/centri di raccolta rifiuti organici di cucina; 

Si aggiunge una lettera f) per specificare il divieto relativo alle neofite invasive anche nella raccolta dei 

rifiuti urbani e scarti vegetali 

f) consegnare ai punti/centri di raccolta e nelle raccolte di rifiuti urbani e vegetali neofite invasive ai 

sensi dell’Allegato 2 OEDA. 

 

Art. 15 – Tassa base 

… 

3 Mediante ordinanza il Municipio stabilisce in particolare le eventuali eccezioni 

all’assoggettamento, i casi di esenzione nonché l’ammontare della tassa base annua (IVA esclusa) 

entro i seguenti limiti: 

a) economie domestiche aventi una persona o residenze secondarie: minimo CHF 50.00 – massimo 

CHF 150.00; 

b) economie domestiche aventi 2 o più persone: minimo CHF 75.00 – massimo CHF 175.00; 

… 

Si modifica il testo alle lettere a) e b) parificando economie domestiche e residenze secondarie. 

a) economie domestiche o residenze secondarie aventi una persona: minimo CHF 50.00 – massimo 

CHF 150.00; 

b) economie domestiche o residenze secondarie aventi 2 o più persone: minimo CHF 75.00 – 

massimo CHF 175.00; 
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Il presente messaggio è demandato per esame alla commissione delle petizioni. 

 
Tutto ciò premesso il Municipio vi chiede di 

 

r i s o l v e r e :  

 

1. L’art. 1 del regolamento comunale del 26 marzo 2018 sulla gestione dei rifiuti è modificato come 

proposto nel messaggio. 

2. L’art. 4 del regolamento comunale del 26 marzo 2018 sulla gestione dei rifiuti è modificato come 

proposto nel messaggio. 

3. L’art. 5 del regolamento comunale del 26 marzo 2018 sulla gestione dei rifiuti è modificato come 

proposto nel messaggio. 

4. L’art. 7 del regolamento comunale del 26 marzo 2018 sulla gestione dei rifiuti è modificato come 

proposto nel messaggio. 

5. L’art. 15 del regolamento comunale del 26 marzo 2018 sulla gestione dei rifiuti è modificato come 

proposto nel messaggio. 

 

Con la massima stima. 

 

       PER IL MUNICIPIO  

      Il Sindaco:         Il Segretario: 

      Marco Rizza            Filippo Pezzati 

 


